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storia mil lenaria , non chiede oggi al bi lan-
cio dello S t a to nuov i sacrifìci pecuniar i . 
Non ne sarebbe il momento , ed essa più di 
ogni a l t ra c i t t à sa che oggi è solo un onore 
il compiere sacrifizi, non il r ichiederl i . 

Essa d o m a n d a so l tan to che le sia con-
cesso di po t e r meglio ut i l izzare il suo pa-
tr imonio scientifico, p e r m e t t e n d o alla sua 
insigne racco l ta di svi luppars i e man tene re 
la propria i m p o r t a n z a . 

Venezia a t t e n d e da voi quest i provve-
dimenti con desiderio vivissimo che giu-
stifica il cul to di t u t t o quello che rappre-
senta la sua t radiz ione , il suo passato pro-
gramma polit ico, t rad iz ione e p rog ramma 
politico che oggi la g rande P a t r i a fa splen-
didamente r ivivere contro i secolari nemici 
e che Venezia è fiera di avere a d d i t a t o 
con la sua storia alla P a t r i a ; ed è orgo-
gliosa di cooperare , col suo sacrifizio, ad 
energicamente e v i t to r iosamente raggiun-
gerlo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se nessun 'a l t ro chiede 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo al l 'esame degli ar t icol i . 
Onorevole ministro della pubbl ica is t ru-

zione, acce t t a che la discussione si faccia 
sul disegno della Commissione ? 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Sì, onorevole P res iden te ; vuol dire 
«he, per le modif icazioni a p p o r t a t e v i , il 
disegno di legge dovrà r i t o r n a r e al Senato . 
Ma per questo ero già d ' accordo con la 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo d u n q u e agli 
articoli : 

A r t . 1. 
« E au to r i zza t a l 'al ienazione, nelle fo rme 

indicate dagli ar t icol i seguenti , di t u t t e le 
opere e i libri, che r isul t ino dupl ica t i in 
qualsiasi modo nella Bibl ioteca Naz iona le 
Marcian a di Venezia, quando non ostino 
alle alienazioni clausole di legge, di t es ta -
mento o di donazione e quando i dupli-
cati non siano r e p u t a t i util i al l 'uso della 
Biblioteca. 

« E pure au to r i zza t a l 'a l ienazione, nelle 
Medesime fo rme , degli esemplari in nu-
m e r o di pubbl icaz ioni della Bib l io teca o 

r iproduzioni fo tomeccaniche e simili, 
cedute dagli edi tor i alla Biblioteca per spe-
ciali convenzioni r i g u a r d a n t i l 'uso dei ci-
meli della Marc iana ». 

MANDRINI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 752 

S A N D R I N I . D e b b o espr imere il mio 
r increscimento pérchè questo disegno di 
legge debba r i to rnare , per piccole modifi-
cazioni, al Senato . U n a modificazione grossa 
è quel la della soppressione del l 'ar t icolo 4; 
ma se potesse r imanere . . . 

P R E S I D E N T E . Aspe t t i a par la rne al-
l ' a r t ico lo 4. Qui siamo al p r imo : ha qual-
che cosa da dire sul l 'ar t icolo primo % 

S A N D R I N I . Prec i samente sul l 'ar t icolo 
primo; poiché il p roge t to deve r i t o rna re al 
Sena to , pregherei l 'onorevole ministro ed 
il re la tore di vedere se non sia il caso di 
correggere un piccolo errore di dizione, o 
forse t ipograf ico; ed, in secondo luogo, di 

I togl iere una f rase che po t rebbe dar luogo 
a dubbi . 

L ' e r ro re consiste in una semplice i che è 
eccessiva. Si dice nel l 'ar t icolo: « È autoriz-
za ta l 'a l ienazione. . . di t u t t e le opere e % 
l ibr i» . Quell ' i va ev iden temen te soppresso. 
Esso regge l 'accusat ivo e non lo specifica-
t ivo . (Commenti). 

Si dice : « . . .che r isult ino dupl ica t i in 
qualsiasi modo ». Queste parole « in qual-
siasi modo » des tano un po ' di p reoccupa-
zione. In qualsiasi modo significa dare una 
estensione »straordinaria a un concet to pe-
ricoloso, perchè i dupl ica t i possono essere 
tal i , sia per edizione rep l ica ta , che è im-
p o r t a n t e di conservare, sia per t a n t e a l t re 
ragioni . 

È vero che alla fine del capoverso si dice: 
« Quando i dupl ica t i non siano r e p u t a t i 
uti l i »; ma una misura di p rudenza mi sem-

j b re rebbe doverosa. Preghere i perciò il mi-
stro ed il r e l a to r e di consent i re alla sop-
pressione delle parole « in qualsiasi modo ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandr in i 
in un bel discorsetto ha man i fe s t a t e a lcune 
sue aspirazioni . Ma poiché egli non ha pre-
s e n t a t o a lcuna propos ta in fo rma regola-
men ta re , io debbo considerare come non 
a v v e n u t e le sue osservazioni, eccet to che 
ministro e Commissione non le acce t t ino , 
p re sen tando di loro iniziat iva una propos ta 
concre ta . Così stabilisce il regolamento . 
(Benissimo !) 

B R A N D O L I N I , relatore. Mi pa re che 
l 'onorevole Sandr in i , ol tre alla soppressione 
della « i » (sarà un errore del proto* quan-
t u n q u e noi non abb iamo f a t t o che r ipe te re 
il t es to del disegno di legge a p p r o v a t o dal 
Senato) , vor rebbe anche abol i te le parole 
« in qualsiasi modo ». 

I n f o n d o mi pare che non si voglia spe-
cificare niente, quando si dice duplicati 
in modo o in un al t ro; se no, bisognerebbe 


